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Lunedì 1° luglio a Ravenna il convegno "Ridisegnare gli orizzonti. Il porto di Ravenna
verso una nuova centralità mediterranea"

"Ridisegnare gli orizzonti. Il porto di Ravenna verso una nuova centralità

mediterranea" è il titolo della terza edizione di ShipMag Colloquia , l'evento

organizzato da Shipmag.it che richiama i più autorevoli protagonisti della

portualità, dello shipping e della politica . L'appuntamento è per lunedì 1° luglio

a partire dalle 14.30 nella Sala Cavalcoli della Camera di Commercio di

Ferrara e Ravenna in viale Farini 14, Ravenna. La partecipazione è libera. Per

informazioni e iscrizioni: eventi@shipmag.it I conflitti in Ucraina e Medio

Oriente, le nuove rotte imposte dalle tensioni nel Mar Rosso, l'emergenza

energetica, la rinascita dei traffici intra-mediterranei: sono questi gli elementi

che stanno modificando il ruolo dell'Adriatico sullo scacchiere dello shipping

mondiale. In questo contesto senza precedenti, il porto di Ravenna si trova al

centro di un' autentica rivoluzione che ne metterà in evidenza strategicità e

naturale vocazione ai traffici globali. Merci, passeggeri, energia, intermodalità,

innovazione: il ruolo di Ravenna sarà sempre più centrale per l'economia del

Paese. A partire da queste considerazioni, l'evento intende aprire un confronto

tra operatori, istituzioni, mondo del lavoro e dell'industri a, che si allargherà per

affrontare i temi nazionali di più stretta attualità: dall'annunciata riforma della legge 84/1994 alle criticità del mondo del

lavoro in banchina, dai rapporti tra global carrier e Autorità di sistema portuali alla necessità di trasformare i porti in

hub energetici. Al convegno porteranno i saluti istituzionali Giorgio Guberti , presidente della Camera di Commercio di

Ferrara e Ravenna, Michele de Pascale , sindaco di Ravenna, Daniele Rossi, presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale, il C.V. (CP) Michele Maltese, direttore marittimo dell'Emilia-

Romagna, e Andrea Corsini, assessore con delega al Porto di Regione Emilia - Romagna. In programma anche un

collegamento con Edoardo Rixi , viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti. In questa occasione, Guido Fabbri ,

presidente dell'Istituto per i Trasporti e la Logistica, presenterà un'analisi su Il Porto di Ravenna: posizionamento,

traffici ed evoluzioni future Seguiranno poi due tavole rotonde. Alla prima, sul tema "Ravenna: da porta dell'Est a

porto globale" , interverranno Riccardo Sabadini , presidente di Sapir spa, Carlo Facchini , presidente di Arsi -

Associazione Ravennate Spedizionieri Internazionali, Luca Grilli , presidente di Ancip - Associazione Nazionale

Compagnie Imprese Portuali, Roberto Bunicci , presidente di Fedepiloti, e Maximilian Altmann , amministratore

delegato Ars Altmann AG Automobillogistik. La seconda cercherà invece di rispondere alla domanda "Porti, shipping

e lavoro: l'Italia ha una strategia?" , con l'intervento di Ouidad Bakkali , deputata del Partito Democratico, Mauro

D'Attis, deputato di Forza Italia, Salvatore Deidda , presidente della Commissione Trasporti Camera dei Deputati,

Fratelli d'Italia, Davide Gariglio , responsabile Trasporti del Partito Democratico,
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e Raffaella Paita , senatrice Italia Viva. L'evento "Ridisegnare gli orizzonti", terza edizione di Shipmag Colloquia, è

promosso da Gancio Editore in collaborazione con Sapir spa, Camera di Commercio di Ferrara e Ravenna, Autorità

Portuale di Ravenna, Ancip, Angopi, Asia, Assologistica, Assoporti, Compagnia Portuale di Ravenna, Federazione

Italiana Piloti dei Porti, Grimaldi Group, Federtrasporti, Gruppo Ormeggiatori del Porto di Ravenna, Randstad

Intempo, TCR Terminal Container Ravenna.
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"THE GRAND TOUR" arriva ad Ilulissat, la città della Groenlandia dove nascono gli iceberg

Da una idea degli sportivi: Franco Deganutti e Manuel Vlacich, nel 2024

prosegue il progetto sportivo "The Grand Tour Sailing" che giunge così alla sua

terza edizione. Dopo aver ottenuto un Guinness World Record nel 2022, aver

navigato, tra gli altri, nel punto più alto al Mondo nel 2023 (Bolivia, lago

Titicaca +3.812m s.l.m.) e nel più grande lago sotterrano d'Europa (Svizzera,

St. Leonard) nel 2024, i velisti sono stati nominati "Velista dell'anno" nella

categoria Passion: riconoscimento indetto dal media specializzato Giornale

delle Vela, nel maggio del corrente anno. Grazie a queste imprese, Manuel

Vlacich e Franco Deganutti, sono stati scelti come ambasciatori della loro

Regione portando a ogni tappa e in ogni luogo del Mondo in cui navigano i

valori del marchio "Io Sono Friuli Venezia Giulia". Grazie al fatto che le

imprese veliche del The Grand Tour Sailing sono all'insegna della sostenibilità,

One Ocean Foundation - iniziativa no profit che si propone di trovare soluzioni

ai problemi dell'oceano promuovendo un'economia blu sostenibile ispirando

leader internazionali, aziende e individui - è stata ben lieta di dare il gratuito

patrocinio all'iniziativa. La formula del progetto ideata dagli sportivi è molto

semplice: tre tappe, stesso anno, stessa barca. Il 10 giugno 2024, il team è partito alla volta della seconda tappa di

questa edizione (la prima è stata la navigazione del lago sotterrano più grande d'Europa di St-Leonard in Svizzera)

verso le gelide acque della Groenlandia. Il luogo stabilito per la tappa è stata la cittadina di ILULISSAT: la città della

Groenlandia dove nascono gli iceberg . Il punto di partenza per le più grandi esperienze artiche si trova sulla costa

occidentale della Groenlandia nella spettacolare Disko Bay, 350 km a nord del Circolo Polare Artico. È la baia più

grande della Groenlandia ed è famosa per i suoi imponenti ghiacciai e gli enormi iceberg. Il team T.G.T è partito alla

volta di Ilulissat il 10 giugno dall'aeroporto di Monaco, ovviamente sempre portando con sé le imbarcazioni

pneumatiche a vela Tiwal, due in occasione di questa tappa. Dopo uno scalo a Reykjavík, il team è giunto nella Disko

Bay dopo 24 ore di viaggio. Dopo i primi due giorni di acclimatamento e diversi sopralluoghi lungo la costa anche

sotto una fitta nevicata, il 13 giugno il team ha stabilito lo spot ideale dove poter varare le imbarcazioni. Attrezzato il

necessario e montate le imbarcazioni in circa 40 minuti, gli equipaggi sono scesi in acqua. Temperatura esterna ca

4°/6°, temperatura dell'acqua 2°. Il format della navigazione prevedeva uno scontro in match race (uno contro uno)

dove le boe, in questo caso, sono state sostituite dagli iceberg presenti. Il vento era leggero ma le correnti importanti.

La linea di partenza è stata impostata tra un iceberg nei pressi della costa e la chiesetta della città a poche decine di

metri dal mare. Procedura di partenza stabilita in 2 minuti e percorso svolto sulla rotta: bolina, lasco, lasco da

percorrersi due volte. Il primo round ha visto la vittoria della nota youtuber

Il Nautilus
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(canale 25nodi) Elisabetta Maffei, nei confronti di Manuel Vlacich. Il format poi prevedeva lo scontro diretto tra il

perdente del primo round con l'altro ideatore Franco Deganutti e, in questo caso, il meglio l'ha avuto Manuel Vlacich.

Per ultimo, nella sfida Deganutti-Maffei, ha la meglio il primo, facendo quindi si che tutti gli equipaggi si trovassero a

pari punti. Per lo scontro finale, quindi per incoronare il vincitore di questa terza edizione del The Grand Tour, si dovrà

attendere la prossima tappa: la circumnavigazione di Venezia. Cosa hanno in comune queste due località? Molto

distanti tra loro ma, allo stesso tempo, legate indissolubilmente dai cambiamenti climatici: la prima con la sua calotta

glaciale è la più grande riserva di acqua allo stato solido dell'emisfero Nord. Il Greenland Ice Sheet è uno dei

protagonisti principali nei dibattiti riguardati il riscaldamento globale in quanto gli scienziati purtroppo hanno appurato

che ogni anno si scioglie più ghiaccio di quello che si forma. Questa calotta di 2.850.000 chilometri cubi di ghiaccio,

secondo solo all'Antartide, rappresenta ben il 10% delle riserve mondiali di acqua e il suo scioglimento porterebbe

all'innalzamento del livello degli oceani. Dall'altra parte, Venezia e le sue coste sono notoriamente vulnerabili agli

impatti dei cambiamenti climatici, come l'innalzamento del livello del mare, le onde estreme e le mareggiate.

Condizioni secondo le quali nel 2050 la laguna veneta potrebbe scomparire sotto l'innalzamento del livello medio dell'

Adriatico Il team del The Grand Tour non ha l'intenzione di sostituirsi ai divulgatori scientifici o ad altri professionisti in

ambito ambientale. Il T.G.T è un'iniziativa sportiva che ha a cuore alcuni temi legati alla sostenibilità e, se può con le

sue imprese, porta ad alcune autonome riflessioni. L'imbarcazione utilizzata per questa edizione del "TGT" doveva

rispettare dei requisiti alquanto straordinari per una imbarcazione: doveva necessariamente essere facile da

trasportare, in particolare per via aerea. Dopo una consolidata collaborazione nel corso del 2023 con il team francese

di Tiwal, l'iniziativa sportiva ha deciso di rinnovare l'utilizzo di tali imbarcazioni. Si tratta di imbarcazioni pneumatiche

con una struttura in alluminio ad alta performance trasportabili in due sacche e facilmente assemblabili ovunque e

senza attrezzi in meno di 20 minuti. Sono imbarcazioni collaudate, prodotte in Francia secondo gli standard di settore

(più di 2.200 barche prodotte) e che, grazie alla superficie velica modulabile, permetterà al Team del The Grand Tour

di navigare con qualunque condizione. L'impresa potrà essere seguita sui canali social Instagram: @mavlaa e

Facebook The Grand Tour Sailing o tramite il sito: sites.google.com/view/tgtsailing/.
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Ciambetti: "Venezia-Isole Lofoten: in bici sulle orme di Pietro Querini lungo la Via
Querinissima. Adriano Pellizzon e Paolo Vidotto al via quest'oggi con meta Røst e Bodø
capitale europea della cultura""

(ARV) Venezia 28 giu.2024 - Sono partiti questa mattina dal porto di Venezia i

due ciclisti Adriano Pellizzon e Paolo Vidotto di Scorzé (Ve) con il supporto

logistico di Giampaolo Potente e dal videomaker Paolo Maurizi, lungo la Via

Querinissima, con destinazione, Røst nell' arcipelago norvegese delle Lofoten

al di sopra del Circolo Polare Artico e la città di Bodø capitale della regionale

del Nordland nonché capitale europea della Cultura 2024. Organizzata dalla

Società Sportiva Dilettantistica Veneto Special Sport in collaborazione con

Pro Loco Scorzè e Centro Regionale Sportivo Libertas la spedizione ciclistica

ha visto il saluto del Presidente del Consiglio regionale del Veneto, Roberto

Ciambetti : "Il luogo della partenza, il porto di Venezia, è rievocativo se

rapportato alla storia di Pietro Querini che partì da Venezia per Candia e quindi

dai suoi feudi cretesi per Bruges con una Cocca piena di Malvasia e Spezie. Il

destino però aveva in serbo per lui e il suo equipaggio un viaggio a dir poco

avventuroso, carico di incidenti, di dolorose prove, ma anche di amicizia e

solidarietà tra le genti, un viaggio che abbraccia l'Europa via mare e via terra

visto che i sopravvissuti di quella spedizione rientrarono a Venezia via terra

lungo i cammini dei pellegrini unendo così i la Norvegia e la Svezia a Venezia. L'impresa sportiva di Adriano Pellizzon

e Paolo Vidotto si rifà al percorso di rientro di tre dei superstiti, Cristoforo Fioravante, Niccolò di Michiel e Gherardo

da Lione che da Lödöse, si imbarcarono per la Germania e quindi tornarono a casa per la Romea Tedesca" La città di

Bodø come Capitale Europea della Cultura 2024 dedicherà al Veneto, a PIetro Querini e aalla via Querinissima una

settimana a luglio e proprio in quella settimana il 19 Luglio è previsto l'arrivo dei due ciclisti di Scorzé che verranno

accolti dalla autorità locali con un evento speciale inserito nel cartellone degli eventi per l'anno culturale. "E' chiaro che

l'impresa ciclistica lungo la Via Querinissima - spiega Ciambetti - promuove l'idea di un turismo slow, sostenibile e

lento, un turismo rispettoso dei luoghi e delle tradizioni locali, attento alla cultura e ai valori delle comunità che

verranno toccate in questi 3.300 chilometri divisi in 15 tappe. Il percorso studiato dalla Società Sportiva Dilettantistica

Veneto Special Sport in collaborazione con Pro Loco Scorzè e Centro Regionale Sportivo Libertas, ricalca nello

spirito e negli ideali la Via Querinissima, itinerario culturale europeo, e si pone come importantissimo percorso per le

migliaia di appassionati della bicicletta, un segmento turistico in fortissima crescita, che vanta un numero sempre più

crescente di appassionati" Non è un caso se, come è stato fatto notare quest'oggi alla partenza dal porto di Venezia,

sono in molti ad aver garantito l'appoggio e il patrocinio a questa impresa ciclistica: la Regione del Veneto, l'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Sport e Salute Venezia, la Strada del Radicchio Rosso di

Treviso e variegato di
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Castelfranco, la Città Metropolitana di Venezia, i Comuni di Venezia e Sandrigo, la Regione norvegese del

Nordland, le Municipalità di Trondheim e Rost, oltre al sostegno della Camera di Commercio di Venezia e Rovigo, dal

Rotary Club Venezia Noale dei Tempesta, dalla Venerabile Confraternita del Bacalà alla Vicentina di Sandrigo e dal

Comitato ProLoco Unpli Veneziane. Please follow and like us.
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Toti: funzionaria Autorità, su Calata Concenter iter anomalo

Per il tombamento di calata Concenter nel porto di Genova Paolo Signorini

aveva avviato un 'iter anomalo' che prevedeva di presentare il decreto

direttamente all'approvazione del commissario straordinario Marco Bucci

bypassando il comitato di gestione e lo staff programma straordinario. Lo ha

detto agli inquirenti Lucia Tringali, direttore del settore Bilancio, Finanza e

Controllo di Gestione dell'autorità portuale, sentita come persona informata sui

fatti lo scorso 5 giugno nell'ambito dell'inchiesta sulla corruzione. Il

tombamento di Calata Concenter, approvato dall'authority del porto il 29 luglio

2022, era uno dei "desiderata" di Aldo Spinelli che esercitò molte pressioni sul

presidente dell'autorità portuale per ottenere il via libera. Per gli inquirenti

questa pratica rappresenta uno degli elementi di prova della corruzione messa

in atto nei confronti di Signorini da parte dell'imprenditore 84enne. In cambio

Signorini avrebbe ottenuto da Spinelli denaro, come i 15mila euro per il

catering del matrimonio della figlia e altre utilità come i soggiorni a Montecarlo

e le giocate al casinò. Tringali però ha precisato agli investigatori che la

"procedura anomala", rispetto a quella seguita per altri due precedenti

aggiornamenti del Programma straordinario previsto dal cosiddetto Decreto Genova, a un certo punto si era interrotta

e si era invece seguita una procedura normale: "Questa bozza venne chiesta da Signorini e prevedeva

l'aggiornamento del programma direttamente da parte del commissario straordinario con inserimento di Calata

Concenter - ha detto Tringali - e successivo invio all'Adsp per gli atti di competenza lasciando in bianco la parte

economica e di copertura finanziaria, che dovevano essere completate dalle strutture competenti. Questa procedura

anomala ad un certo punto si è interrotta ma non ne conosco il motivo, e pertanto si è tornati alla procedura ordinaria

che prevede il passaggio dallo Staff straordinario e una delibera del comitato di Gestione". Nell'informativa dell'11

giugno, inviata dagli investigatori della guardia di finanza alla Procura e depositata agli atti del Riesame, sono

contenute anche le intercettazioni che secondo l'accusa confermano le pressioni di Spinelli su Signorini in quei giorni -

("Quando mi fai sto decreto? Quando fate sto decreto? Lì. Di cala") - e Signorini che si attiva nonostante le

perplessità dei funzionari dell'Adsp, a partire dalla stessa Tringali: ""Uhm... dobbiamo cercare, perché sennò... [...]

...allora io ho mandato a Cristina (Tringali, ndr) , che non so perché ma nicchia un po' secondo me... [...] eh io spero

che, però velocemente deve fare questa cosa qua!".

(Sito) Ansa

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2024/06/29/toti-funzionaria-autorita-su-calata-concenter-iter-anomalo_2ca8373b-66ce-4e13-9b91-bef43b027ea4.html
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Diga Genova, secondo cassone sistemato sul fondo

A circa 20 metri di profondità, il fondale marino al largo di Genova ospita da

oggi il secondo cassone della nuova diga foranea di Genova, realizzata dal

consorzio Pergenova Breakwater guidato da Webuild. A poco più di un anno

dalla posa della prima pietra, "le attività nel cantiere della nuova diga foranea

procedono senza sosta su più fronti - informa una nota -, utilizzando tecniche e

attrezzature all'avanguardia in termini di innovazione e sostenibilità, per un

progetto estremamente complesso dal punto di vista ingegneristico". Il

cassone, il secondo degli oltre 90 che comporranno i primi 4 km dei 6 km

complessivi dell'opera, è stato realizzato nei cantieri galleggianti allestiti nel

porto di Vado Ligure e misura 21,7 metri in altezza, 40 metri in lunghezza e 25

metri in larghezza, con un peso di 10mila tonnellate. Costruiti in cemento

armato, i cassoni sono veri e propri giganti: grossi come palazzi, saranno

posati uno accanto all'altro sul basamento sommerso per dare forma alla diga.

(Sito) Ansa

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2024/06/29/diga-genova-secondo-cassone-sistemato-sul-fondo_61a53e54-0244-40e4-8c85-924f17708022.html
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Grandi Navi Veloci fa il suo primo pieno di biocarburante vegetale

Evento a bordo della "Rhapsody". È il primo rifornimento in assoluto di questo

tipo per una compagnia di traghetti. Ma costa più del doppio del gasolio Il

traghetto Grandi Navi Veloci "Rhapsody" Grandi Navi Veloci, compagnia di

traghetti del gruppo Msc, ha rifornito venerdì scorso per la prima volta una

delle sue navi con biocarburante vegetale idrotrattato (Hydrotreated Vegetable

Oil-HVO) per la durata dell'evento conclusivo di "Underwater Dome", tenutosi a

bordo della motonave Rhapsody ormeggiata nel porto di Genova,

appuntamento patrocinato da Msc Foundation e organizzato dalla USS Dario

Gonzatti per celebrare il 60° anniversario della dichiarazione della "presa di

possesso dei fondal i  marini  in nome del l 'umanità" da parte del la

Confederazione Mondiale delle Attività Subacquee (CMAS) Il biofuel utilizzato

garantisce una riduzione delle emissioni di anidride carbonica pari all'88,2 per

cento rispetto al combustibile fossile tradizionale, permettendo di fatto alla

compagnia di abbattere drasticamente l ' impatto della propria nave

sull'ambiente. Grandi Navi Veloci è la prima compagnia traghetti in assoluto a

sperimentare questa tipologia di combustibile. «Il comparto di Gnv - spiega

Matteo Catani, amministratore delegato della compagnia - sta vivendo un importante cambiamento in termini di value

proposition, se prima eravamo concentrati principalmente su comodità ed efficienza del servizio ora siamo chiamati a

prestare particolare attenzione anche alla sostenibilità ambientale. L'HVO è però un carburante che non costa poco.

«Il biofuel - continua a Catani - ha costi più che doppi rispetto al carburante tradizionale», un fattore che richiede da

parte degli armatori «investimenti importanti che dovranno necessariamente essere condivisi dall'intero ecosistema

economico, sociale e istituzionale. Siamo chiamati tutti a fare sistema per la messa in comune delle best practice e, a

lungo termine, per raggiungere gli ambiziosi obiettivi prefissati. Auspichiamo che passi di questo tipo possano essere

di stimolo per i regolatori nazionali e sovranazionali nella spinta alla produzione e alla distribuzione di carburanti

alternativi a costi sostenibili». Attualmente i soli investimenti di Gnv per dotare la maggior parte delle navi della sua

flotta di sistemi di lavaggio dei fumi, i cosiddetti "scrubber", hanno richiesto circa 100 milioni di euro, consentendo

l'abbattimento delle emissioni solforose cinque volte di più oltre il limite di legge, senza dimenticare che la compagnia

ha ordinato quattro nuove unità di ultima generazione che nei prossimi anni entreranno in flotta. Secondo i calcoli della

compagnia, l'impatto delle nuove navi rispetto alle attuali unità standard sarà inferiore del 30 per cento per le prime

due e del 50 per cento per la terza e la quarta, che saranno alimentate a gas naturale liquefatto. Inoltre, tutte avranno

la possibilità di allacciarsi alla rete elettrica di terra durante le soste in porto (il cosiddetto cold ironing , o onshore

power supply ) evitando di usare i generatori a combustibile fossile. Per implementare le iniziative in termini

Informazioni Marittime

Genova, Voltri

https://www.informazionimarittime.com/post/grandi-navi-veloci-fa-il-suo-primo-pieno-di-biocarburante-vegetale
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di riduzione del proprio impatto ambientale, Gnv ha creato al proprio interno un team interamente dedicato alla

sostenibilità e ne sta strutturando un secondo interamente focalizzato sull'area dell'Energy Efficiency. La Compagnia

ha inoltre recentemente siglato il 'Genoa Blue Agreement', un accordo volontario promosso con la Capitaneria di

porto di Genova che si pone l'obiettivo di rendere la zona entro le 3 miglia dai porti di Genova e Savona assimilabile a

un'area SECA (Sulfur Emission Control Area) che prevede che le navi della Compagnia entrino in porto utilizzando

carburante a più basso tenore di zolfo. Per Daniela Picco, executive director di Msc Foundation, evento come questo

«offrono una preziosa occasione per stimolare riflessioni e proporre azioni concrete per la protezione dell'ambiente

marino». Condividi Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Il porto vuoto e lo scontro D'Alessandro - Batini: Ti ricordi?

di Franco Manzitti Oggi che in porto arrivano e partono tra 2500 e 3000 navi

all'anno sembra impossibile quello che scoprimmo in un grigio Capodanno del

1983. In porto non c'era neppure una nave e quando scoccò la mezzanotte le

sirene non suonarono neppure proprio perché le banchine erano deserte come

mai. Scoprimmo quel terribile vuoto perché le polemiche, gli scontri, le

discussioni che riguardavano il disastro del porto ci avevano suggerito di

andare a vedere cosa stava succedendo e quale occasione migliore della data

fatidica di Capodanno? Ti ricordi Mario, come ci venne quell'idea poi molto

azzeccata giornalisticamente e che è rimasta nei libri di storia? La nuova

puntata di "Ti ricordi?", la trasmissione che con Mario Paternostro abbiamo

costruito per raccontare i grandi fatti del passato recente di questa città, è

dedicata a quel momento "storico" che culminò con il porto vuoto e poi con i

grandi cambiamenti e le lotte dentro allo scalo che all'epoca era un grande

porto pubblico dove risaltavano i poteri del Cap, il Consorzio Autonomo e

della CULMV, la Compagnia dei camalli detentrice del monopolio secolare del

lavoro sulle banchine. E' stata una fase chiave nelle vicende della città in

mezzo agli anni Ottanta, che segnavano anche la grande crisi delle aziende Iri e l'uscita dal periodo terribile degli "anni

di piombo". La prima puntata della trasmissione dedicata a questo passaggio così delicato parte proprio da quello

zero-navi e racconta del blitz che il governo di Bettino Craxi fece per uscire da quella situazione di quasi paralisi dello

scalo, scegliendo come presidente del Cap Roberto D'Alessandro, un manager Fiat con importanti precedenti

professionali, un genovese che tornava a casa con un compito gigantesco. Il compito era salvare il porto bloccato da

guerre interne, fermo a quei monopoli storici, in una città che faceva fatica perfino a individuare un presidente

all'altezza del compito. C'erano i partiti dove dominava la lottizzazione delle poltrone, c'erano gli imprenditori che

allora avevano un ruolo forte nella società e leadership come quella di Riccardo Garrone, che aveva lanciato una rosa

di nomi per scegliere l'uomo scelto per andare a Palazzo san Giorgio a governare le banchine e a domare la

tempesta. La puntata, che abbiamo preparato con Mario e che avrà un seguito nella prossima, racconta anche

attraverso pezzi di archivio e testimonianze dirette dei protagonisti di allora tutto quel passaggio cruciale. L'arrivo di

D'Alessandro e del suo progetto, che erano i famosi "libri blù", rivoluzionò non solo l'assetto del Cap, ma fu come una

sfida per la Culmv, che proprio in quegli anni aveva cambiato il suo vertice, scegliendo come console un personaggio

dal grande calibro: Paride Batini, che avrebbe governato la storica Compagnia per anni decisivi. Lo scontro tra Batini

e D'Alessandro ha avuto qualcosa di epico, se lo leggiamo a tanti anni di distanza. Intanto per la personalità dei due

contendenti, che sembravano attori scelti apposta per rappresentare lo scontro. Da una parte la spinta della modernità

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/commenti/43373-il-porto-vuoto-e-lo-scontro-d-alessandro-batini-ti-ricordi.html
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che portava a rompere i vecchi schemi, dall'altra la storia profonda delle banchine, lunga secoli, custodita in ogni

epoca da uomini forti e decisi, capaci non solo nel loro duro lavoro sulle banchine, a bordo delle navi, ma anche

"politicamente" schierati in una città che aveva connotati precisi e che era una delle "roccaforti rosse", dove negli anni

Settata il Pci aveva ottenuto ben più del 40 per cento dei voti. Ma la Culmv era indipendente anche rispetto al grande

partito della sinistra, così come D'Alessandro era indipendente rispetto ai poteri dei partiti politici a livello locale e a

quelli economici e finanziari della città che avevano le loro leggi. Da una parte era dura rompere lo schema

consolidato tra Palazzo san Giorgio e gli utenti del porto, introducendo principi economici nuovi dentro alle banchine e

al loro governo. Dall'altra era complicato che i camalli mantenessero intatta la loro libertà d'azione , consacrata nella

loro base di San Benigno, rispetto ai partiti di sinistra, che governavano la città e le sue istituzioni quasi sempre e

rispetto al sindacato, che aveva le sue logiche nazionali. Non esisteva solo Genova, il suo porto e quello scontro, ma

in quegli anni fu un po' così e tutta Italia guardava a quella contesa, anche spettacolare e simbolica, che sarebbe stata

una specie di primo capitolo di un grande processo di modificazione degli equilibri portuali, l'anteprima della

privatizzazione, consacrata qualche anno e qualche legge di riforma dopo. Ricordare tutto questo è oggi

un'operazione che sembra quasi irreale rispetto alla realtà attuale, che vede il governo del porto tutto spostato sul

potere dei terminalisti, sulla contesa per ottenere le concessioni da parte dell'Autorità di Sistema, che ha preso il

posto del Cap, ma c'è come un filo che lega epoche tanto diverse ed è la centralità a Genova del porto, del suo ruolo,

oggi ancora più importante di allora per il processo di de industrializzazione così decisivo nel modello di sviluppo di

una città molto diversa da quella di quella notte di Capodanno senza navi. L'attualità stretta, perfino l'inchiesta che sta

scuotendo le fondamenta della politica e delle banchine, ha tra i suoi epicentri investigativi proprio il porto. E allora

ricordare, tornare indietro, significa aggiungere qualcosa alla comprensione di quanto sta avvenendo oggi. Solo che

un D'Alessandro e un Batini oggi non ce li abbiamo più e non solo in porto e , caro Mario, ricordarli, mostrarli nella

loro forza perfino nel loro ineguagliabile stile comunicativo, significa anche rimpiangere un po' il passato, con un

Amarcord speriamo costruttivo. La nuova puntata andrà in onda a partire da lunedì. E' facile: Ricordatevi " Ti

ricordi?"!

PrimoCanale.it

Genova, Voltri



 

sabato 29 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 31

[ § 2 4 3 5 6 1 2 3 § ]

Diga Genova, secondo cassone sistemato sul fondo

Il secondo degli oltre 90 che comporranno i primi 4 km dell'opera A circa 20

metri di profondità, il fondale marino al largo di Genova ospita da oggi il

secondo cassone della nuova diga foranea di Genova , realizzata dal

consorzio Pergenova Breakwater guidato da Webuild. A poco più di un anno

dalla posa della prima pietra, "le attività nel cantiere della nuova diga foranea

procedono senza sosta su più fronti -informa una nota - utilizzando tecniche e

attrezzature all'avanguardia in termini di innovazione e sostenibilità, per un

progetto estremamente complesso dal punto di vista ingegneristico". Il

cassone, il secondo degli oltre 90 che comporranno i primi 4 km dei 6 km

complessivi dell'opera , è stato realizzato nei cantieri galleggianti allestiti nel

porto di Vado Ligure e misura 21,7 metri in altezza, 40 metri in lunghezza e 25

metri in larghezza, con un peso di 10mila tonnellate. Costruiti in cemento

armato, i cassoni sono veri e propri giganti: grossi come palazzi , saranno

posati uno accanto all'altro sul basamento sommerso per dare forma alla diga.

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2024/06/diga-genova-cassone-sistemato-su-fondale-mare--99fde2df-9809-45ec-a36e-0ccd8d6178ee.html
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Testato per la prima volta da Gnv il biofuel sul traghetto Rhapsody

Navi Utilizzato un biocarburante Hydrotreated Vegetable Oil (HVO 100%) di

Redazione SHIPPING ITALY Gnv (Grandi Navi Veloci), compagnia di traghetti

del Gruppo Msc, ha rifornito per la prima volta in porto a Genova una delle sue

navi con biofuel utilizzando un biocarburante Hydrotreated Vegetable Oil (HVO

100%) per la durata dell'evento conclusivo di Underwater Dome tenutosi a

bordo di Rhapsody. Una nota spiega che il biofuel utilizzato garantisce una

riduzione delle emissioni di CO2 pari all'88,2% rispetto al combustibile fossile

tradizionale, permettendo di fatto alla compagnia di abbattere drasticamente

l'impatto della propria nave sull'ambiente in occasione dell'appuntamento

patrocinato da Msc Foundation e organizzato dalla USS Dario Gonzatti per

celebrare il 60° anniversario della dichiarazione della "presa di possesso dei

fondali marini in nome dell'umanità" da parte della Confederazione Mondiale

delle Attività Subacquee (Cmas) e per condividere un vero momento di

promozione dell'ambiente marino e di confronto per la sua sostenibilità e

tutela. Gnv con questo atto concreto vuole così testimoniare il suo impegno

per ridurre quanto più possibile l'impatto sull'ambiente, in linea con l'obiettivo

del Gruppo Msc di raggiungere il Net Zero entro il 2050. Daniela Picco, executive director Msc Foundation: "La Msc

Foundation è profondamente impegnata nella tutela del mare ed è per questo che oggi abbiamo patrocinato l'iniziativa

'Underwater Dome'. Eventi come questo offrono una preziosa occasione per stimolare riflessioni e proporre azioni

concrete per la protezione dell'ambiente marino. Il mare è il nostro patrimonio comune e la sua salvaguardia

dev'essere affrontata sinergicamente incentivando il confronto tra attori provenienti dai settori più disparati. Solo

attraverso la collaborazione e l'impegno condiviso potremo garantire un futuro sostenibile per le prossime

generazioni." L'amministratore delegato di Gnv, Matteo Catani, intervenuto in apertura di evento, ha sottolineato come

la compagnia sia in assoluto tra i primi player del settore traghetti a sperimentare questa tipologia di combustibile

green e ha colto l'occasione per sottolineare che "l'evento di oggi è stato un momento di promozione dell'ambiente

marino ma anche di prezioso confronto trasversale su come sia importante operare in modo responsabile per

garantirne la tutela. Il comparto di Gnv, ovvero quello dei trasporti, sta vivendo un importante cambiamento in termini

di value proposition, se prima eravamo concentrati principalmente su comodità ed efficienza del servizio ora siamo

chiamati a prestare particolare attenzione anche alla sostenibilità ambientale." "Oggi - ha aggiunto Catani - abbiamo

dato prova concreta del nostro impegno alimentando Rhapsody a biofuel 'green'. In particolare, abbiamo immesso nei

circuiti di alimentazione della nave un quantitativo di carburante eccedente rispetto a quello necessario per l'evento,

questo di fatto ci ha permesso di abbattere totalmente le emissioni di CO2 durante il suo svolgimento e di poterlo

dichiarare un evento

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2024/06/29/testato-per-la-prima-volta-da-gnv-il-biofuel-sul-traghetto-rhapsody/


 

sabato 29 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 33

[ § 2 4 3 5 6 1 2 7 § ]

di fatto Net Zero. Teniamo però a precisare che iniziative come questa e, più in generale, la transizione verde del

nostro comparto implicano alti costi (il biofuel ha costi più che doppi rispetto al carburante tradizionale) e richiedono

quindi investimenti importanti che dovranno necessariamente essere condivisi dall'intero ecosistema economico,

sociale e istituzionale. Siamo chiamati tutti a fare sistema per la messa in comune delle best practice e, a lungo

termine, per raggiungere gli ambiziosi obiettivi prefissati". "Auspichiamo che passi di questo tipo - ha concluso Catani

- possano essere di stimolo per i regolatori nazionali e sovranazionali nella spinta alla produzione e alla distribuzione

di carburanti alternativi a costi sostenibili". Gnv fa sapere di aver investito risorse importanti - oltre 100 milioni di euro

- per dotare la maggior parte delle navi della sua flotta di sistemi di lavaggio dei fumi, i cosiddetti "scrubber" che

consentono l'abbattimento delle emissioni solforose cinque volte di più oltre il limite di legge, e nel rinnovo della

propria flotta grazie all'ordine di quattro unità di nuova costruzione dal ridotto impatto ambientale. In termini di

decarbonizzazione, l'impatto delle nuove navi in costruzione in Cina rispetto alle attuali unità standard sarà inferiore

rispettivamente del 30% per le prime due e del 50% per la terza e la quarta, che saranno alimentate a Gnl. Inoltre, tutte

avranno la possibilità di allacciarsi alla rete elettrica di terra durante le soste in porto evitando di usare i generatori a

combustibile fossile. Per implementare le iniziative in termini di riduzione del proprio impatto ambientale, Gnv ha

creato al proprio interno un team interamente dedicato alla sostenibilità e ne sta strutturando un secondo interamente

focalizzato sull'area dell'Energy Efficiency.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Gnv, primo rifornimento con bio fuel. La compagnia: "Emissioni abbattute dell'88 per
cento"

Passo avanti per arrivare alle emissioni zero nel 2050 Genova -  Gnv,

compagnia di traghetti del gruppo Msc, ha rifornito ieri per la prima volta una

delle sue navi con biofuel utilizzando un biocarburante hydrotreated vegetable

oil (Hvo 100%) per la durata dell'evento conclusivo di Underwater Dome

tenutosi a bordo della motonave Rhapsody. Il biofuel utilizzato, si legge in una

nota, garantisce una riduzione delle emissioni pari all'88,2% rispetto al

combustibile fossile tradizionale «permettendo di fatto alla compagnia di

abbattere drasticamente l'impatto della propria nave sull'ambiente». Gnv

compie quindi un passo in avanti con l'obiettivo del gruppo Msc di raggiungere

il Net Zero entro il 2050. La compagnia guidata da Matteo Catani ha investito

risorse importanti - oltre 100 milioni di euro - per dotare la maggior parte delle

navi della sua flotta di sistemi di lavaggio dei fumi, i cosiddetti «scrubber» che

consentono l'abbattimento delle emissioni solforose cinque volte di più oltre il

limite di legge, e nel rinnovo della propria flotta grazie all'ordine di quattro unità

di nuova costruzione dal ridotto impatto ambientale.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/2024/06/29/news/gnv_primo_rifornimento_bio_fuel_emissioni_abbattute_88_per_cento-14433028/
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Diga di Genova, salpa il secondo cassone: sarà affondato accanto al gemello

Partito da Vado l'altro blocco di cemento da 10 mila tonnellate: arriverà oggi

nel porto di Genova. Le condizioni del mare sono migliori rispetto a quelle del

giorno della cerimonia con Salvini poco più di un mese fa Genova - Il

Gianemilio C ieri pomeriggio era già al largo delle coste del Ponente ligure,

con la prua diretta verso Genova, dove dovrebbe arrivare nelle prossime ore.

Più precisamente all'alba di oggi quando approderà nel tratto di mare

antistante la Lanterna. È la seconda volta che il rimorchiatore si dirige nello

specchio acqueo davanti allo scalo di Sampierdarena. E anche per questo

tragitto lo scopo è il trasporto di un mega cassone della nuova Diga che sta

costruendo il consorzio Webuild-Fincantieri. È il secondo, dopo quello posato

tra il 24 e il 25 maggio. Siamo quindi al ritmo di uno al mese. Oggi sarà

affondato anche il secondo, in sostanza un gemello di quello benedetto dal

ministro dei Trasporti Matteo Salvini poco più di un mese fa. Si tratta di altre

10 mila tonnellate di cemento armato, prodotte a Vado nella fabbrica dei

cassoni, e che fanno parte dei 90 blocchi che costituiranno la nuova Diga del

porto di Genova. L'affondamento del casone non dovrebbe essere difficoltoso

come quello dell'esordio. Il mare è più calmo rispetto a un mese fa e il crono programma prevede l'affondamento nel

corso della giornata. Intanto sul primo blocco, a quanto fanno sapere dal consorzio, non si starebbero rilevando

problemi particolari dopo oltre 30 giorni dalla posa. I due cassoni misurano 21,7 metri in altezza, 40 metri in lunghezza

e 25 metri in larghezza. Non si tratta di quelli più grandi previsti dal progetto che invece arriveranno fino a 67 metri di

lunghezza, 35 di larghezza e 33 di altezza. «La realizzazione di un cassone è un processo complesso che richiede in

media 20 giorni e coinvolge circa 50 persone» spiegava il consorzio durante la posa d'esordio, dettagliando poi il

processo di produzione: su una piattaforma galleggiante viene allestita una struttura metallica provvisoria che

riproduce la forma della struttura interna del cassone da realizzare, per procedere con un primo getto di calcestruzzo.

Quando il calcestruzzo si è solidificato, la cassaforma si solleva di qualche metro per ricevere altro calcestruzzo. Il

procedimento si ripete fino a raggiungere l'altezza necessaria. Una volta realizzato, il cassone viene trasportato nel

punto di posa prefissato mediante rimorchiatori, per poi essere affondato tramite riempimento con acqua e con

materiale lapideo. Il cassone è poi completato sul posto con la realizzazione di una sovrastruttura e di un muro di

protezione. Le altre fasi e la guerra con l'Adsp Genova Breakwater intanto continua a posare la ghiaia sul fondale,

necessaria per la stabilità dei mega blocchi. In occasione del primo affondamento erano state annunciate oltre 1,4

milioni di tonnellate di materiale ghiaioso per il consolidamento delle fondamenta della Diga, con la realizzazione di

oltre 4mila grandi colonne sommerse. Sui tempi intanto l'Authority e il consorzio

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2024/06/29/news/diga_di_genova_salpa_secondo_cassone_sara_affondato_accanto_al_gemello-14432621/
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chiamato a realizzare la Diga, sono arrivati allo scontro. Come ha anticipato il Secolo XIX, l'Adsp ha chiesto oltre

cinque milioni di euro di penale perché preoccupata per tempi, modalità e costi della realizzazione della nuova Diga.

Dopo diverse settimane di conflitto basato su documenti e accuse reciproche, Palazzo San Giorgio ha presentato il

conto. L'Authority ha infatti inviato al consorzio PerGenova Breakwater (Webuild 40%, Fincantieri Infrastructure 25%,

Fincosit 25% e Sidra 10%) una richiesta di penale da oltre 5 milioni di euro. Per gli uffici dell'Authority è la

certificazione di come l'attuale ritardo sulla tabella di marcia nell'esecuzione della fase A del progetto metta a serio

rischio la data del 30 novembre 2026 per la consegna dell'opera ultimata, anche questo tema è stato anticipato dal

nostro giornale. Adesso il costruttore nei prossimi giorni dovrà contestare la richiesta e presentare le proprie

controdeduzioni. Intanto la data per la fine dei lavori è slittata a novembre 2027.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Ancona: Adrijoroutes: 8 porti, tra cui quello di Ancona, per promuovere il turismo
culturale marittimo

navigazione: Home > Attualità > Ancona: Adrijoroutes: 8 porti, tra cui quello di

Ancona, per promuovere il turismo culturale marittimo Nasce con questo

orientamento il progetto Adrijoroutes-Promuovere soluzioni sostenibili per il

turismo culturale marittimo, che è stato presentato nell'iniziativa "La

valorizzazione del rapporto porto-cittàe delle vocazioni al turismo sostenibile",

organizzata dall'Autoritàdi sistema portuale del mare Adriatico centrale. Un

confronto, che si è svolto all'Nh hotel di Ancona, fra i partner Ue e in cui sono

state presentate esperienze innovative portuali in questo campo.Â I partner di

Adrijoroutes, di cui l'Adsp del mare Adriatico centrale è capofila, sono Adsp

mare Adriatico settentrionale, Adsp mare Adriatico centro-settentrionale, Adsp

mare Adriatico orientale; Kip-Cluster croato logistica, Autoritàportuali di

Dubrovnik e Zara, Agenzia di sviluppo di Spalato e Dalmazia. Grazie al

contributo del programma europeo Italia-Croazia 2021-2027, con Adrijoroutes

si vuole potenziare la sostenibilitÃ, l'inclusione sociale e la digitalizzazione del

settore turistico dell'area adriatica in continuazione con quanto giàrealizzato

con la piattaforma Adrijo-Adriatic ports cultural networkÂ https://www.adrijo.eu,

creata con il progetto Remember. Un'unica piattaforma digitale che ospita gli otto musei virtuali dei porti diÂ Ancona,

Venezia, Trieste, Ravenna,Â Fiume, Zara, Dubrovnik, Spalato, con contenuti anche relativi ai rispettivi territori.Nella

piattaforma virtuale Adrijo, termine che unisce il nome italiano e quello croato di Adriatico, ha preso forma

l'unicitàdella dimensione adriatica come unico ecosistema geografico, che condivide storie e tradizioni. Un'iniziativa,

giàselezionata a livello europeo tra le buone pratiche per rafforzare il rapporto porto-cittÃ, che saràulteriormente

arricchita con gli altri scali del sistema portuale del mare Adriatico centraleÂ di Marche e Abruzzo e con i contenuti

innovativi elaborati dagli altri partner di progetto. Con il progetto Adrijoroutes, si vuole proseguire il percorso di

valorizzazione del patrimonio culturale dei porti, dei relativi territori e delle comunitàlocali con laÂ creazione di rotte

culturali dei porti organizzando anche itinerari culturali immersiviÂ con il coinvolgimento dei "destination manager"

delle principali agenzie marittime, compagnie di crociera e rappresentanti dello yachting."Adrijoroutes è un filo che

unisce otto porti del mare Adriatico che insieme raccontano la loro dimensione culturale marittima valorizzando il

rapporto e il legame imprescindibile che li unisce alle cittàdi appartenenza - ha affermato il Presidente dell'Autoritàdi

sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -. Il porto è un gateway con cui contribuire alla

crescita di un turismo sostenibile, una porta per entrare in una comunitàdal mare, per scoprirne la bellezza, la storia, le

tradizioni ed esaltarne il profilo culturale. Il porto è un'opportunitàdi conoscenza e di crescita, per chi arriva dal mare e

per chi sul mare ci vive e lavora".

Gomarche

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.gomarche.it/news.php?newsId=303416
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"Mi complimento per quest'iniziativa transfrontaliera che valorizza il legame millenario che esiste tra Italia e la

Croazia - ha detto il Sottosegretario al Ministero dell'Economia e delle Finanze, Lucia Albano -. Il Governo di cui

faccio parte ha deciso di valorizzare la dimensione marittima della nostra Nazione istituendo un Ministero che si

occupasse specificatamente di questo tema, una Struttura di missione ad hoc e il Comitato interministeriale per le

politiche del mare (CIPOM), di cui sono parte. La blue economy, con il turismo del mare, avràun ruolo sempre più

importante all'interno dell'agenda di Governo"."Cooperazione transfrontaliera, in un Adriatico che unisce le persone

che si spostano tra le due sponde può dare maggiore sviluppo alle cittàtutt'uno coi porti, come lo è Ancona, se si

mettono al centro i beni culturali quale elemento di scambio che collega e coniuga il desiderio del conoscere - ha detto

il Direttore marittimo delle Marche e Comandante della Capitaneria di porto di Ancona, Ammiraglio Ispettore Vincenzo

Vitale -. Una cittàporto sostenibile apre alle persone orizzonti di progresso interculturale e di inclusione sociale anche

di chi è in transito. Il nostro porto ne ha tutti i caratteri per farlo, ciò si può raggiungere solo aprendosi dentro e verso

l'altra riva del nostro mare"."Fulcro per lo sviluppo e il turismo si gioca sulla relazione tra la cittàdi Ancona e il suo

porto, che insieme all'intero comprensorio del Conero può e deve diventare ancora più attrattivo - ha sottolineato il

Presidente della Regione Marche, Francesco Acquaroli -. Il capoluogo marchigiano è circondato per tre quarti

dall'Adriatico e per secoli il suo sviluppo urbanistico ha dovuto fare i conti con le esigenze di crescita del porto,

arrivando a una convivenza non priva di criticitÃ. Su questo rapporto, abbiamo basato la visione di un progetto di

recupero del potenziale turistico e commerciale della cittàe del suo porto, punto di riferimento del medio Adriatico e

cuore pulsante di una filiera che penetra l'intero tessuto imprenditoriale marchigiano. L'obiettivo della costruzione di

una penisola, di un'infrastruttura che consentiràalle navi passeggeri e merci di attraccare più a largo possibile e di

liberare l'insediamento portuale attuale prossimo al centro della cittàper destinarlo ad altri usi. Nasceranno così nuove

aree che potranno diventare a vocazione turistica o commerciale, con servizi a disposizione dei cittadini di Ancona,

dei turisti e di tutti i marchigiani"."Il porto di Ancona è davanti ad una svolta epocale grazie alla progettazione delle

nuove banchine e al collegamento con la grande viabilità- ha affermato il Componente del Comitato di gestione

dell'Autoritàdi sistema portuale per conto del Comune di Ancona, Giacomo Bugaro, intervenuto a nome del Sindaco

Daniele Silvetti -. Due grandi cambiamenti che consentiranno di aumentare molto la competitivitàdello scalo che

potràcontare sulla crescita dell'eccellenza della nautica e degli yacht grazie alle nuove aree messe a disposizione

dall'Autoritàportuale. Questi interventi, oltre a creare ottime prospettive di crescita per l'infrastruttura portuale,

consentiranno anche di liberare spazi di cui potràfruire la città".Dialogo, integrazione e inclusivitÃ, infine, sono le

parole chiave condivise nei progetti di sviluppo del turismo sostenibile in ambito portuale, presentati nel meeting,

moderato dal giornalista Michele Romano. Interventi innovativi a livello internazionale illustrati da Figen Ayan,

Direttore del Galataport di Istanbul e presidente di Medcruise, Luca Lupi,

Gomarche

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Segretario generale Autoritàdi sistema portuale della Sicilia, Huibert van Rossum, Manager programma Transizione

energetica del porto di Rotterdam, e Djoni Stambuk, Assistente del Direttore generale Direzione del porto di Zara.

Gomarche

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 39



 

sabato 29 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 40

[ § 2 4 3 5 6 1 1 9 § ]

Ancona: Porto di Ancona, Gruppo Morandi: in arrivo due nuove Superfast

Due nuove navi della flotta Superfast Ferries potranno attraccare e ripartire nel

porto di Ancona. Lo annuncia il Gruppo Morandi che ha reso noto come Attica

Group, la più importante compagnia di navigazione greca, abbia firmato un

accordo con Stena Ro Ro per la costruzione e il noleggio a lungo termine con

diritto di acquisto di due navi e prospettiva di espansione per altre 2. Una

notizia diffusa dal Gruppo Morandi, Agente generale per l'Italia del Gruppo

Attica, che vedràpertanto crescere la flotta a disposizione irrobustendo quel

parco navi Superfast che dal 1994 viene gestito dal Gruppo grazie all'intuizione

e alla lungimiranza di Renato Morandi.Â Ora c'è grande soddisfazione per

Andrea Morandi, Presidente di Morandi Group: "Siamo orgogliosi di questo

nuova sfida che investe noi e lo stesso scalo dorico. Superfast, dopo 30 anni,

rivoluziona ancora il settore traghettiÂ - con questo nuovo progetto dedicato

all'Adriatico - che definiscono il nuovo standard per servizio, impatto

ambientale e comfort. In questo modo affrontiamo le nuove frontiere

dell'innovazione che riguardano il nostro campo e ci mettiamo a disposizione

del progetto affinché con queste due nuove navi il porto di Ancona possa

crescere ulteriormente dal punto di vista turistico. Si tratta - prosegue ancora Morandi - di un segnale forte da parte di

Attica nel voler investire proprio sulla dorsale adriatica, in particolare su Ancona e Bari, ridando centralitàal nostro

mare nell'ambito del più generale bacino del Mediterraneo". Il Gruppo Morandi è pronto.Â Nel dettaglio si parla di due

navi E-Flexer. costruite da Stena RoRo presso il cantiere cinese CMI Jinling Weihai e la consegna è prevista per

aprile e agosto 2027. Con una lunghezza massima di 240 metri, le 2 nuove navi di Attica sono le più grandi mai

ordinate da una compagnia di navigazione greca.Â La capacitàdi trasporto di 1.500 passeggeri e 3.320 metri lineari di

garage (circa 200 camion) per nave per il servizio di auto, camion e rimorchi, miglioreranno significativamente la

capacitàdi trasporto complessiva del Gruppo sulle linee adriatiche che saranno attive. Del restoÂ gli investimenti in

nuove tecnologie e innovazione rappresentano una strada a senso unico per il trasporto marittimo nel suo complesso,

in quanto contribuiscono in modo decisivo alla riduzione dell'impronta ambientale, con conseguente riduzione dei

relativi costi di adattamento (ad esempio acquisto di diritti di emissione (ETS)) e il miglioramento della

competitivitÃ.Â L'operazione, spiega ancora Morandi, "è coerenteÂ con l'impegno di Attica per la transizione green e

il potenziamento della propria flotta.Â Le nuove navi saranno certificate, pronte per il metanolo e pronte per le

batterie, con motori progettati per funzionare con 3 diversi tipi di carburante. Sono inoltre dotati di tecnologia

all'avanguardia per prestazioni ambientali ottimali e riduzione delle emissioni di inquinanti gassosi, nonché di una serie

di altri accorgimenti tecnici, che si traducono in una riduzione significativa

Gomarche

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.gomarche.it/news.php?newsId=303284
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delle emissioni di inquinanti gassosi del 60% per progetto di trasporto, rispetto alle navi esistenti". Un progetto a

medio termine, questo, che condurràil porto dorico a raccogliere le nuove sfide dallo sviluppo tecnologico e della

transizione green. Un approccio da parte del Gruppo Attica verso la sostenibilitàambientale che si sposa

perfettamente con le linee di sviluppo green proprie della stessa Morandi Group.Â Puoi commentare l'articolo su

Vivere Ancona.

Gomarche

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Otto porti in rete per valorizzare turismo culturale e sostenibilità

Il progetto europeo Adrijoroutes mette insieme scali dell'Adriatico, in Italia e

Croazia. Capofila, quello di Ancona Adrjoroutes è il progetto europeo che

mette insieme i porti al di qua e al di là del mare Adriatico, in Italia e in Croazia.

L'autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale di Ancona è capofila,

sostenibilità, inclusione sociale e digitalizzazione sono le direttrici. E proprio

nel capoluogo delle Marche c'è stato un incontro per raccontare il progetto. Il

primo passo è stato la piattaforma Adrijo: otto musei virtuali in rete, quelli dei

porti di Ancona, Venezia, Trieste, Ravenna, Fiume, Zara, Dubrovnick e

Spalato. E ora si va avanti sulla via della valorizzazione del patrimonio

culturale. Nel video, il servizio di Barbara Marini con le interviste a Vincenzo

Garofalo, presidente autorità di sistema portuale mare Adriatico centrale, Lucia

Albano, sottosegretaria ministero Economia e Finanze, Luca Lupi, segretario

generale autorità portuale mare Sicilia occidentale Lo sviluppo dei porti deve

abbracciare le città e le comunità intorno, sono tanti gli attori che dialogano.

Per arrivare a dei risultati importanti come quelli di riqualificazione urbana. La

rigenerazione urbana del porto di Ancona deve essere un obiettivo centrale,

dice la sottosegretaria all'Economia, Lucia Albano.

Rai News

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.rainews.it/tgr/marche/articoli/2024/06/adrijoroutes-progetto-mare-adriatico-italia-croaazi-otto-porti-in-rete-per-valorizzare-turismo-culturale-e-sostenibilita-fd02dbe5-670a-4918-8fdc-ea6e09408688.html


 

sabato 29 giugno 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 43

[ § 2 4 3 5 6 1 2 9 § ]

Due nuovi traghetti Superfast ad Ancona

Commissionate dal Gruppo Morandi, arriveranno nel 2027. Potranno

trasportare 1500 passeggeri Due nuove navi della flotta Superfast Ferries

potranno attraccare e ripartire nel porto di Ancona. Lo annuncia il Gruppo

Morandi, che ha fatto sapere come Attica Group - la più importante compagnia

di navigazione greca - abbia firmato un accordo con Stena Ro Ro, per la

costruzione e il noleggio a lungo termine, con diritto di acquisto, di due navi e

prospettiva di espansione per altre due. Nel dettaglio si parla di due navi E-

Flexer. costruite da Stena RoRo presso il cantiere cinese CMI Jinling Weihai e

la consegna è prevista per aprile e agosto 2027. Con una lunghezza massima

di 240 metri, le 2 nuove navi di Attica sono le più grandi mai ordinate da una

compagnia di navigazione greca. La capacità di trasporto di 1.500 passeggeri

e 3.320 metri lineari di garage (circa 200 camion) per nave per il servizio di

auto, camion e rimorchi, miglioreranno significativamente la capacità di

trasporto complessiva del Gruppo sulle linee adriatiche che saranno attive.

L'operazione , ha spiegato Andrea Morandi, Presidente di Morandi Group, è

coerente con l'impegno di Attica per la transizione green e il potenziamento

della propria flotta. " Le nuove navi saranno certificate, pronte per il metanolo e pronte per le batterie, con motori

progettati per funzionare con 3 diversi tipi di carburante. Sono inoltre dotati di tecnologia all'avanguardia per

prestazioni ambientali ottimali e riduzione delle emissioni di inquinanti gassosi, nonché di una serie di altri

accorgimenti tecnici, che si traducono in una riduzione significativa delle emissioni di inquinanti gassosi del 60% per

progetto di trasporto, rispetto alle navi esistenti". Un progetto a medio termine che condurrà il porto dorico a

raccogliere le nuove sfide dallo sviluppo tecnologico e della transizione green.

Rai News

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.rainews.it/tgr/marche/articoli/2024/06/due-nuovi-traghetti-superfast-ad-ancona-d977c4c8-5e90-401f-a2fa-4dca09df14ab.html
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La Mykonos Magic lascia il porto di Brindisi dopo 17 giorni sotto sequestro

La nave ha mollato gli ormeggi intorno alle ore 21.45 di sabato. Avrebbe

dovuto accogliere le forze dell'ordine impegnate nel G7 La Mykonos Magic,

nota anche come Goddess of Night, ha lasciato il porto di Brindisi. La nave da

crociera, arrivata a Brindisi lo scorso 8 giugno per accogliere circa 2600 forze

dell'ordine impegnate nel G7, dal 12 giugno era sotto sequestro presso la

banchina antistante al capannone ed Montecatini, nel porto interno, nell'ambito

di un'inchiesta della Procura di Brindisi. Il reato contestato è quello di frode

nelle pubbliche forniture. La nave ha mollato gli ormeggi intorno alle ore 21.45

di sabato (29 giugno), dirigendosi verso Canale Pigonati. La scena ha

catturato l'attenzione delle centinaia di persone che passeggiavano sul

lungomare, fra gli stand e le barche dell'Adriatic Cup. Da quanto appreso, nelle

ultime ore sarebbe arrivato il dissequestro. Ora è diretta verso il Pireo

(Grecia). La nave e' finita alla ribalta delle cronache nazionali per le precarie

condizioni igienico sanitarie in cui versava una parte delle cabine, come

denunciato dai sindacati in quei giorni. Dopo una sola notte, uomini e donne di

polizia, carabinieri e Guardia di finanza hanno abbandonato la Mykonos. La

maggior parte di essi è stata ricollocata presso le strutture alberghiere della provincia di Brindisi e di quelle limitrofe.

Nei giorni scorsi, i sindacati Sappe (polizia) e Sic (carabinieri) hanno annunciato l'intenzione di costituirsi parte civile,

in caso di eventuale rinvio a giudizio.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/video/mykonos-magic-lascia-porto-brindisi.html
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Licenziamento portuali, il sindaco Midili chiede un tavolo urgente

Il sempre più concreto rischio che gli ultimi portuali in attività all'interno dello

scalo mamertino vengano licenziati, ha indotto il sindaco Pippo Midili a

chiedere immediatamente l'apertura di un tavolo di confronto con l'Autorità di

sistema portuale, per discutere il destino dei nove dipendenti a rischio posto di

lavoro, ma anche per affrontare il problema legato al futuro dell'intera area

portuale. Il primo cittadino si è rivolto anche ai deputati regionali e nazionali,

chiedendo «un impegno concreto su questa realtà», e al presidente della

Regione Renato Schifani di nominare «all'interno della cabina di regia

dell'Autorità di sistema portuale dello Stretto, un milazzese in rappresentanza

della Regione, considerato che Milazzo, che regge economicamente tutto il

resto del sistema, ne è stata esclusa dalla normativa nazionale». «Siamo

pronti a qualsiasi azione per difendere l'occupazione e il territorio - afferma

Midili -. Nel porto di Milazzo, dall'avvento dell'Autorità portuale ad oggi, i posti

persi tra le persone addette alla banchina commerciale sono oltre 40.

L'assenza di una politica cittadina, regionale e nazionale, su fatti che per me

rappresentano un grave attacco all'economia locale e alle prospettive di

sviluppo futuro, ha fino ad oggi subito passivamente decisioni incomprensibili. Nessuno pensi o ipotizzi di far perdere

anche un solo posto di lavoro nel silenzio assoluto. Ci sono modi e metodi per intervenire e dare opportunità

occupazionali e prosecuzione lavorativa e forse anche di incrementare la forza lavoro. Non se ne faccia una

questione numerica, perché i nove cittadini milazzesi che rischiano di perdere il posto di lavoro per me sono

ugualmente importanti rispetto ai 200 di Cagliari o agli altrettanti di varie strutture portuali in cui si è intervenuti in

maniera decisa. Milazzo paga lo scotto della presenza di una industria pesante che con le tasse pagate all'Autorità di

sistema mantiene in vita l'economia di altri porti, mentre qui sta morendo tutto. Dai prezzi mai rideterminati che hanno

allontanato qualsiasi tipo di scambio commerciale, alla Banchina XX Luglio che rimane ancora ferma dopo vari e tanti

proclami all'affidamento di servizi all'esterno senza mai tenere in conto delle realtà occupazionali interne andate perse.

Adesso basta».

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.oggimilazzo.it/2024/06/29/licenziamento-portuali-il-sindaco-midili-chiede-un-tavolo-urgente/
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Liberty Lines opera il suo primo traghetto ibrido veloce

(Monocarena Vittorio Morace della LIBERTY LINES in arrivo al porto d i

TRAPANI per la prima volta lo scorso maggio;foto courtesy Liberty Lines)

Trapani . I numeri lo dimostrano e con una flotta di 31 unità veloci - tra aliscafi,

catamarani e monocarena - una squadra di oltre 650 persone e un cantiere

navale di  propr ietà,  L iberty Lines è una sol ida real tà i ta l iana ed

orgogliosamente siciliana, con sede a Trapani. Superando i trent'anni di

attività, la Liberty Lines, leader nel settore del trasporto veloce di passeggeri,

ha investito nell'innovazione, con un progetto inedito, quello di realizzare le

prime navi ibride veloci mai costruite al mondo. Stiamo parlando delle navi

HSC (High Speed Craft) dedicate al trasporto solo passeggeri con velocità

doppie rispetto ai tradizionali traghetti, ottimizzando i tempi di transito. Tali

monocarena sono capaci di raggiungere alte performance, con almeno 250

posti a sedere e una grande manovrabilità adatta agli approdi delle piccole

isole. Il progetto è stato partecipato dalla Liberty Lines insieme al cantiere

nautico spagnolo Astilleros Armon, il produttore tedesco di motori MTU Rolls-

Royce Solutions, il designer australiano Incat Crowther ed il Registro di

Classificazione Navale italiano, RINA . La bontà del progetto è stata riconosciuta anche in sede di assegnazione dei

finanziamenti PNRR in materia di aiuti di Stato a favore del clima, dell'ambiente e dell'energia, risultando al vertice

nella graduatoria pubblicata dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti a dicembre 2022. La Monocarena Vittorio

Morace della LIBERTY LINES è già dal maggio scorso operativa per le prove in mare, selezionando positivi risultati

al fine di ottenere le dovute certificazioni per l'esercizio. Prende il nome dal fondatore della compagnia di navigazione,

il Vittorio Morace è il primo di una serie di nuovi traghetti ad alta velocità che Liberty Lines che opera tra la Sicilia e le

vicine isole Eolie ed Egadi, nonché tra la terraferma italiana, la Croazia e la Slovenia. La parte elettrica a batteria

dell'azionamento viene utilizzata per le operazioni a zero emissioni locali nell'area portuale e come booster. Le

emissioni di CO2 sono ridotte dai motori diesel della serie MTU 4000 particolarmente efficienti che possono

funzionare anche con diesel rinnovabile HVO. I sistemi ibridi MTU sono adatti per ridurre al minimo l'impatto

ambientale, senza compromettere l'alta velocità. In fase di atterraggio, quando si entra o si esce dalle aree portuali, le

batterie garantiscono una manovra silenziosa e a emissioni zero; forniscono energia a tutte le apparecchiature

elettriche della nave e ai propulsori a prua. Quando la nave lascia il porto e aumenta la velocità, vengono utilizzati i

motori a combustione MTU. Spingono direttamente le eliche, consentendo alla nave di viaggiare a velocità fino a 30

nodi. Allo stesso tempo, guidano i motori elettrici ibridi tramite i riduttori per caricare le batterie e fornire i consumatori

elettrici a bordo senza dover azionare i gruppi elettrogeni.
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I generatori a bordo sono disponibili come backup. Quando la nave è in porto, le batterie vengono utilizzate per

l'intera alimentazione elettrica a bordo durante gli scali più brevi, anche silenziosamente e senza generatori di energia.

Durante gli scali più lunghi, l'alimentazione a terra può essere collegata per ricaricare le batterie. Il manager barese,

Gennaro Carlo Cotella, amministratore della Liberty Lines dal 2022, è convinto che il nuovo progetto innovativo per il

trasporto marittimo veloce dei passeggeri porterà la compagnia a rafforzare il suo ruolo di leader in questo settore.

La Liberty Lines - afferma Cotella - ha all'attivo diversi contratti pubblici, grazie all'aggiudicazione dei bandi, tra i quali

quello con la Regione Siciliana e con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per il collegamento veloce dei

passeggeri tra Sicilia, Isole Eolie, Isole Egadi, Isole Pelagie, Ustica, Pantelleria e, dall'ottobre del 2023, dei

collegamenti tra Messina e Reggio Calabria . Si parla di 3 milioni e mezzo di passeggeri distribuiti in oltre 100.000

partenze, con picchi stagionali che arrivano a superare le 300 partenze quotidiane. "Il nostro obiettivo - sottolinea

Cotella - era quello di trovare la migliore soluzione tecnologica oggi disponibile per garantire affidabilità, capienza,

minori tempi di trasporto ma, soprattutto, sicurezza della navigazione e ridotto impatto ambientale; aspettiamo la

HSC Vittorio Morace a Trapani per questo fine giugno, in modo che, ottenute tutte le dovute certificazioni nazionali,

possa essere da subito messa in esercizio. Le altre due gemelle arriveranno entro questa estate e tutte le navi

saranno operative entro l'estate del 2026". (Gennaro Carlo Cotella, amministratore della Liberty Lines).
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Battesimo in Sicilia per il Vittorio Morace di Liberty Lines e per tre rimorchiatori di Msc

Navi A Trapani celebrato il nuovo HSC appena costruito in Spagna e a

Siracura gli ultimi tre mezzi apppena entrati a far parte della flotta di

Rimorchiatori Augusta di REDAZIONE SHIPPING ITALY L'Hsc Vittorio

Morace di Liberty Lines, nuovo traghetto veloce che la compagnia di

navigazione controllata dalla famiglia Morace ha ricevuto in consegna poche

settimane fa dalla Spagna, è stato ufficialmente presentato al pubblico presso

la stazione marittima di Trapani con un evento a cui hanno preso parte

rappresentanti delle istituzioni locali, addetti ai lavori nonché un gruppo di

dipendenti della società. Prima unità veloce ibrida al mondo, il mezzo - lungo

39,5 metri e con capienza di 251 passeggeri - nell'occasione è stato

battezzato dalla madrina Annemarie Collart Morace con il consueto rito della

bottiglia ed è ora pronto per l'entrata in linea sulle sue rotte siciliane. Frutto di

una collaborazione nata nel 2022 tra gli uffici tecnici di Liberty Lines, il cantiere

spagnolo Astilleros Armon, il produttore tedesco di motori Rolls-Royce

Solutions, Rina e il designer australiano Incat Crowther - tutti presenti con loro

rappresentanti alla cerimonia - il Vittorio Morace è "capace di muoversi

all'interno dei porti in modalità totalmente elettrica, per poi ricaricare le batterie durante la navigazione in mare aperto",

spiega la stessa Liberty. All'evento, voluto dalla famiglia Morace - proprietaria di Liberty Lines - e curato

dall'amministratore delegato, Gennaro Carlo Cotella, hanno partecipato tra gli altri anche l'assessore delle

infrastrutture e della mobilità della Regione Siciliana, Alessandro Aricò, e il direttore generale di Confitarma, Luca

Sisto. Quasi in contemporanea, nel porto di Siracusa, sono stati invece ospitati dalla locale Capitaneria di porto e

tenuti a battesimo i tre nuovi rimorchiatori (Ortigia, Città di Augusta e Città di Siracusa) entrati a far parte della flotta di

Rimorchiatori Augusta, società che fa capo a Rimorchiatori Mediterranei (gruppo Msc). Ad annunciare la cerimonia,

con tanto di post ricco di immagini aeree particolarmente sceniche, è stato l'amministartore delegato di Rimorchiatori

Augusta, Giovanni Dipasquale, A commentare con soddisfazione questa cerimonia è stata anche Marina Noè

presidente di Assoporto Augusta, parlando di "un momento felice per i porti della nostra area geografica, vi è un

fermento nuovo che avevamo dimenticato. Finalmente si operano scelte importanti sia in ordine agli investimenti

pubblici sia per quelli privati e ciò non potrà che portare ricchezza e sviluppo a tutto il nostro territorio che per troppo

tempo ha sofferto la stagnazione e le periodiche crisi del principale settore, il petrolchimico". Noè ha fattovriferimento

a "un crogiolo di grandi e piccole iniziative, ma anche di scelte politiche importanti come quella fatta dalla città di

Siracusa, ultima dopo Pozzallo ad entrare nel perimetro territoriale dell'Adsp del mare di Sicilia orientale. Per questo

va rivolto un plauso al presidente Di Sarcina e alla politica che finalmente ha capito l'importanza di entrare
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in un sistema portuale che consenta, anche a Siracusa, di partecipare alla costruzione di un interessante polo per la

logistica, per l'industria e per il settore turistico e croceristico, di fatto rafforzando quest'area della Sicilia nel

panorama globale della portualità. Ogni nuova imbarcazione che si vara - ha aggiunto la presidente degli operatori

portuali di Augusta - rappresenta economia che si mette in moto a partire dai marittimi che comporranno gli equipaggi,

tanti giovani si apprestano ad entrare nel mondo del lavoro ed occorre dar loro gli strumenti adeguati. Per questo

qualche settimana fa Assoporto Augusta è intervenuta con il sindaco Giuseppe Di Mare, con l'assessore al Porto

Tania Patania e con il presidente dell'Adsp Francesco Di Sarcina per chiedere ogni utile azione al fine di definire un

percorso di formazione di mestieri legati al nostro settore. Gli imprenditori a tutti i livelli e per ogni tipo di mestiere

lanciano ormai da tempo l'allarme, non si trova più personale specializzato e le imprese, così continuando, saranno

costrette a chiudere, evitiamo che anche questi diventino temi da trattare in tavoli di crisi". In conclusione Marina Noé

ha lanciato un appelo: "Desideriamo ringraziare il direttore generale dell'Asp Caltagirone per aver ottenuto che i corsi

di formazione dei marittimi potranno essere svolti a Siracusa dall'Asp. Occorre fare ancora uno sforzo, organizzando

all'ospedale Muscatello di Augusta il servizio relativo alle visite biennali che i marittimi sono tenuti a fare, costretti

molto spesso a girare tutta la provincia, o addirittura ad andare a Catania per fare gli esami necessari al

conseguimento della certificazione. Non si tratta di opere impossibili, ma di meglio organizzare ciò che è già

presente".
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Crociere su yacht di lusso, società evade oltre 7 milioni

Inchiesta della GdF di Erba. Dichiarata una sede fittizia a Malta, ma i servizi

erano offerti in Italia. Alcuni membri dell'equipaggio percepivano il reddito di

cittadinanza La Guardia di Finanza di Erba ha scoperto una maxi evasione di

fiscale da 7 milioni di euro contestata a una società operante nel settore del

noleggio di imbarcazioni di lusso e yacht, con sede nell'isola di Malta.

L'impresa offre crociere nel Mediterraneo a bordo di due lussuosi yacht di oltre

40 metri di lunghezza, gestiti da un equipaggio dedicato di nove persone e con

capienza di 12 ospiti ciascuno. I clienti, facoltosi turisti italiani e stranieri, sono

ospitati in suite esclusive con accesso a innumerevoli servizi di bordo. Il

prezzo varia, in base all'itinerario e alla permanenza a bordo, attestandosi

intorno ad una cifra che va da 140.000 a 170.000 euro a settimana. I militari

hanno iniziato a indagare quando hanno scoperto che la gestione contabile

della società era effettuata dallo studio di un professionista della Brianza

comasca. Dopo gli accertamenti, effettuati anche grazie al supporto del

Comparto Aeronavale Gdf, sono stati ricostruiti tutti gli spostamenti e le rotte

battute delle imbarcazioni nel corso dell'ultimo quinquennio, dimostrando che la

società ha esercitato la totalità dei propri affari in Italia. Le attività di noleggio, infatti, sono avvenute in Costa

Smeralda e a Porto Cervo in Sardegna, Sicilia, nel golfo di Napoli e sulla Costiera Amalfitana, sull'isola di Capri o alle

Cinque Terre della costa ligure. Secondo la Finanza, insomma, l'impresa ha dichiarato una falsa residenza all'estero al

solo fine di evadere le imposte sul reddito prodotto in Italia. Le indagini hanno permesso di svelare, inoltre, che i

comandanti e l'equipaggio di entrambe le imbarcazioni di lusso, prima del controllo erano del tutto sconosciuti al Fisco

italiano. Altri due membri degli equipaggi invece, oltre a non dichiarare i redditi percepiti dalla società hanno percepito

il Reddito di cittadinanza. I responsabili sono stati denunciati per omessa dichiarazione di redditi.
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Le navi (di carta) che solcavano i mari di tutto il mondo

Alla Galleria d'Arte Contemporanea la mostra "L'Adriatico nell'arte del

manifesto": Dudovich, Klodich, Fontana... Fino al 29 settembre E' stata

inaugurata a Monfalcone, alla Galleria d'Arte Contemporanea, la mostra

"L'Adriatico nell'arte del manifesto: un secolo di navigazione sulle rotte del

mondo". Resterà aperta fino al 29 settembre. Dopo l'apertura del Canale di

Suez, già a fine Ottocento le compagnie raggiunsero Asia, Africa, America e

Australia, trasportando merci e passeggeri, emigranti, celebrando infine, in

particolare lungo gli anni Trenta, i nuovi rituali mondani delle crociere. Oltre a

puntare su uno "stile italiano" raffinato e confortevole, dei servizi e degli arredi,

messo a punto nelle grandi navi uscite dai cantieri di Monfalcone, come i

lussuosi transatlantici Saturnia e Vulcania, si affidarono alla suggestione di

immagini artistiche di forte impatto emotivo per raggiungere un pubblico

sempre più ampio. Artisti come i triestini Marcello Dudovich, uno dei padri del

moderno cartellonismo italiano, o Paolo Klodich, specializzato nella

raffigurazione di marine e navi, nomi come quelli di Giovanni Patrone o Filippo

Romoli, tra i maggiori cartellonisti italiani, fino a un maestro dell'avanguardia

come Lucio Fontana e molti altri, si attivarono per intere campagne promozionali, firmando i manifesti oggi in mostra,

tutte opere di altissima qualità tecnica, provenienti da una delle più prestigiose collezioni private italiane, attraversando

stili e tendenze, dal naturalismo tardo ottocentesco alle stilizzazioni lineari del Liberty, alle robuste squadrature del

Novecentismo, esaltate da brillanti e audaci campiture cromatiche.
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